A cena con Edith Piaf

La vita, gli amori, i piatti preferiti e le canzoni della più grande cantante francese
Cena in tre atti con musica, letture sceniche e prelibatezze gastronomiche

Una storia intensa ed avventurosa quella dell’artista francese Edith Gassion, venuta 
al mondo nei sobborghi parigini al numero 72 di Rue de Belleville, il 19 dicembre 

1915. Di due anni più giovane la sorellastra Simone Bertaut, che, con Edith, 

condivise le asprezze di un’infanzia povera nelle strade di Parigi, dove si esibivano cantando per racimolare soldi per sopravvivere alla miseria. Trascurate dai genitori, impararono, infatti, a cavarsela da sole, trovando nella strada il palcoscenico 

d’esordio, dove la  voce timbrica  graffiante di Edith incantava i passanti ‹‹lei 
cantava e tutti smettevano di parlare››, scrive Simone nei suoi diari. ‹‹Un’ugola 
insanguinata, ruvida come carta vetrata in un corpo stretto››, esposto troppo presto alla solitudine di abbracci sospesi, che inesorabilmente rapiva i parigini lasciandoli
increduli davanti a tanto virtuosismo canoro. Era diventata Edith Piaf,

soprannominata Piaf (passerotto) dal suo primo impresario, e, accompagnata 

dall’inseparabile Simone, avrebbe girato il mondo intero, calcando i palcoscenici dei più celebri teatri, divenendo il mito della canzone francese.

L’evento consiste in una cena con un menù composto da pietanze, cucinate, 

seguendo le ricette predilette dalla Piaf ed una lettura scenica che racconta, attingendo dai diari di Simone, dalle lettere ed interviste di Edith, la vita di questa grande cantante, mettendo a nudo il suo carattere meditativo ed emotivo, rivelando la sua vita sofferta, il dolore sordo che si portava dentro, la maschera che indossava con innato lirismo per nascondere il suo irrequieto spirito.                                          

Verranno interpretate le sue canzoni più famose, accompagnate dalla fisarmonica, lo strumento preferito da Edith. 

Inoltre saranno proiettati alcuni filmati e fotografie della Piaf.

Edith e Simone, due donne che, superando pregiudizi e gravi difficoltà, dovuti alla discriminazione della società del loro tempo nei confronti del genere femminile e alla loro condizione sociale, hanno saputo emergere, divenendo entrambe due persone ampiamente realizzate nella loro professione.                                                                            Edith, una donna che sapeva vivere fino in fondo le sue emozioni, manifestandole con coraggio, senza nascondere le proprie fragilità, divenne, non solo per la Francia, un'icona dell' emancipazione femminile negli anni cinquanta.
Ogni tavolo verrà nominato con il titolo di una canzone della Piaf ed identificato con un “segnatavolo” con raffigurata  un’immagine relativa alla canzone ed una fotografia di Edith Piaf contemporanea alla canzone stessa.                                                                                                                        
Cantante: Elena D’Angelo
Fisarmonica: Marco Valenti
Attrici: Mara Gualandris e Debora Migliavacca  Bossi
Testi a cura di Ettore Radice
